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IN QUESTO NUMERO

Perché no?

Sambukan, e Ciccioyanez perennemente al verde si recano 
in banca per chiedere un prestito che gli viene negato, non 
avendo nessuna garanzia. All’uscita dall’istituto di credito 
la tigre della Magnesia  ritrova il suo vecchio compagno di 
cella, il professor Badly Off. Questi saputo dai loro problemi 
gli suggerisce un modo per arricchirsi, entrare in politica e 
candidarsi come nuovo Governatore della Magnesia. Riusci-
rà il nostro eroe a battere il candidato rivale Ronald Plump e 
vincere le elezioni? Lo scoprirete solo leggendo.



















I PIRATI COMICI DEL FUMETTO
a cura di Kant

Quarta puntata
SANDOKAAN, SANDOKAAN… IL FUMETTO 
PIU’ BUFFO TI FAA…
Esaminati nelle puntate precedenti alcuni storici pirati comici a 
fumetti, veniamo a quelli più affini alla nostra serie: le versioni, 
omaggi e sberleffi riferiti a Sandokan. Quando negli anni ’30 del 
‘900 si diffusero i fumetti d’avventure, in Italia gli eroi salgariani 
ne furono tra i primi protagonisti, a partire dagli adattamenti 
usciti sul Topolino anteguerra al ritmo di due pagine la settima-
na, realizzati da Guido Moroni Celsi. Il primo Sandokan a fumetti 
apparve dal febbraio 1937 nella sua trasposizione del terzo ro-
manzo sul personaggio, “Le Due Tigri”. L’autore infatti ne adattò 
solo alcuni libri, senza sognarsi di seguirne l’ordine originale. Ma 
nonostante l’esordio su un giornale anche comico come Topoli-
no, la disinvoltura cronologica e un disegno essenziale, il mas-
siccio e barbutissimo Sandokan di Moroni Celsi era realistico 
e serioso e così anche quelli dei successori Franco Chiletto e 
Edgardo Dell’Acqua, che da buoni allievi procedettero ancor più 
disordinatamente.
La lacuna dovuta all’assenza di un adattamento de “I Pirati della 
Malesia”, antefatto de “Le Due Tigri”, fu colmata solo molto più 
tardi da Rino Albertarelli. Questi pubblicò dalla fine del 1948, sul 
giornale Salgari, anche una sua versione del primo romanzo del 
ciclo, “Le Tigri di Mompracem”, già adattato da Moroni Celsi un-
dici anni prima, e non guastò che i suoi Sandokan e Yanez fosse-
ro più snelli e giovanili dei precedenti.
La grossa occasione per le parodie arrivò all’inizio del 1976, 
quando lo sceneggiato di Sergio Sollima con Kabir Bedi rilanciò 
Sandokan non solo in Italia, dove la Tigre della Malesia inva-
se magliette, figurine e diari, ma anche all’estero. Non mancò 
qualche nuova e dimenticabile edizione a fumetti, di cui un paio 
uscite mentre lo sceneggiato era ancora in lavorazione, eppure 
ironicamente il più bel Sandokan disegnato iniziato alcuni anni 
prima da Hugo Pratt su testi di Mino Milani rimase incompiuto 
e inedito, dimenticato in uno scatolone presso la redazione del 
Corriere dei Piccoli, per essere ritrovato e pubblicato solo nel 
2009. Da parte sua la Comic Art in quel fatidico 1976 curò la ri-
edizione amatoriale del Sandokan di Moroni Celsi, che ripropose 
poi in edicola senza successo nel 1992, fuori tempo massimo per 
approfittare del traino televisivo.
Ma anche alcuni artisti comici cavalcarono la Sandokan-mania 
di quel periodo. In TV Franco Franchi e Ciccio Ingrassia inter-
pretarono la parodia Sandogat, nella cui ultima puntata furono 
scherzosamente inseguiti da Kabir Bedi. Le principali parodie a 
fumetti furono invece quella satirica di Francesco Tullio Altan e 
quella disneyana di Giovan Battista Carpi, ma dei brevi accenni 



vennero poi anche da Jacovitti e da Pazienza.
Il Sandokan di Altan, apparso su Linus nel 1976 in sette puntate di due 
pagine rievocando i ritmi dei fumetti degli anni ’30, è ricalcato sulle 
fattezze di Kabir Bedi ma rappresentato come un losco figuro senza 
scrupoli, nell’abituale stile dissacrante dell’autore. È ironico che Altan 
abbia disegnato Sandokan grasso, visto che Bedi aveva davvero do-
vuto dimagrire per avere la parte, ma la perdita di romanticismo del 
personaggio non si limita a questo. Il Sandokan altaniano è violento 
e sanguinario come ogni vero pirata che si rispetti e non ha nulla del 
predone gentiluomo di Salgari. Anche la sua lotta contro il colonialismo, 
descritta in romanzi tra i preferiti dal giovane Che Guevara, nella versio-
ne di Altan diventa del tutto opportunistica e interessata.
Nelle sue storie infatti Sandokan recita la parte del rivoluzionario ma è 
a sua volta un tiranno, in combutta col nemico ufficiale Brooke e in con-
tinua rivalità, ma solo fittizia, col luogotenente Yanez. Se poi combatte 
gli Inglesi non lo fa certo nell’interesse dei popoli indigeni, ma perché 
pagato dagli americani per ostacolare i concorrenti britannici, ovvero 
sempre per il proprio tornaconto. In questa parodia Altan stigmatiz-
za le tipiche pose di chi sfrutta la credulità altrui, spacciandosi per 
politico progressista e guida illuminata ma essendo in realtà l’esatto 
contrario. Ogni riferimento a politici in voga anche oggi è casuale, ma 
non tanto fuori luogo…
Più leggera è la parodia Disney “Sandopaper e la Perla di Labuan”, scrit-
ta da Michele Gazzarri e disegnata da Carpi, uscita su Topolino in due 
puntate alla fine del ‘76. La storia del sosia malese di Paperino è narrata 
dal vecchio cornacchione Yanez e si ispira come lo sceneggiato a “Le 
Tigri di Mompracem”, con Sandopaper che dall’istante in cui ne vede il 
ritratto spasima per Paperanna (alias Paperina), evitata da tutti gli altri 
per la sua insopportabile e irrefrenabile loquacità ma detta la Perla di 
Labuan come la Marianna salgariana.
Crea qualche inevitabile equivoco il fatto che lo zio di Paperanna, lord 
Paperonk (sosia di Paperone ispirato al lord Guillonk zio di Marianna), 
possiede una vera enorme perla con lo stesso soprannome partico-
larmente ambita dai Bassotthugs, adoratori di una dea Kalì che, bontà 
sua, si accontenta di offerte di perle al posto dei sacrifici umani. San-
dopaper tornò circa undici anni dopo in una storia scritta e disegnata 
da Carpi, uscita su Topolino nel Gennaio 1988 e intitolata “Le Due Ti-
gri”, parodia dell’omonimo romanzo in cui si ritrovano tutti i personag-
gi dell’episodio precedente tranne Paperanna, con in più Paperoga nel 
ruolo di Tremal Naik e col nome dei Bassotthugs modificato in Thugsot-
ti. Questi ultimi sono ora al servizio del malvagio Suyodhana come nei 
romanzi, mentre la dea che adorano è ribattezzata Ralì, forse per non 
offendere i lettori indù…
Su Topolino si è inoltre vista saltuariamente anche qualche altra paro-
dia di Sandokan, come il sultano Sundakan della storia del 1964 “Pape-
rino e la Vendetta Malese”, di Osvaldo Pavese e Luciano Capitanio, o il 
pirata Sandostan della storia del 2011 “Topolino e l’isola di Bompracem”, 
di Bruno Sarda e Massimo De Vita.
Nell’agosto 1977, anno in cui uscì il film di Sollima “La Tigre è Ancora Viva: 
Sandokan alla Riscossa”, sul Corriere dei Piccoli apparve una pagina di 
Jacovitti intitolata a un piccolo Sandocan (senza K), accompagnato 
da Vanez Nicotigno e Tremanàkkere, ma la sequenza era poco chiara. Il 
mistero è svelato quando trent’anni dopo si ritrovano le cinque tavole 
originali che sembrano l’inizio di una storia e da cui erano state estra-



polate solo poche vignette, eliminando un litigio tra il Tappo della 
Malesia Sandocan e il portoghese fumante Vanez, ma forse il 
problema era solo la passione per le sigarette di quest’ultimo, 
chiamato anche Vanez de Fumera. Nel 2010 Stampa Alternativa ha 
pubblicato il breve episodio integrale, su tre pagine del volume 
“Jacovitti Autobiografia Mai Scritta”, e vi si può leggere anche la 
parodia jacovittesca della sigla televisiva di Sandokan.
Da parte di Andrea Pazienza gli ancor più irriverenti omaggi a 
Sandokan furono due. Nel primo, una pagina intitolata “Mont-
batten” pubblicata sulla rivista Il Male nel 1979, si vede un fasci-
noso, snello e grifagno pirata malese detto il Tigre, che vive su 
un’isola e chiama i suoi seguaci “Tignotti”. La chiara caricatura 
di Sandokan si precipita in forze contro il maggiore inglese che 
dà il titolo alla pagina, ma ci sbatte il grugno perché nelle storie 
di Paz il lieto fine non esiste mai o quasi. Il secondo omaggio-
sberleffo è in una delle ultime puntate, uscita sulla rivista Alter 
Alter nel 1980, del surreale romanzo a fumetti “Le Straordinarie 
Avventure di Pentothal”, dove l’omonimo sosia di Pazienza in una 
vignetta a tutta pagina diventa “Pentokan, la Tigre della Malora” 
e affronta una flotta che lo circonda mentre è appollaiato su un 
minuscolo scoglio, armato di una miriade di armi da fuoco ma-
neggiate anche coi piedi, i capelli e il naso e tirate fuori finanche 
dalle mutande.
Negli anni ’90 il personaggio di Sandokan riapparve poi in ver-
sioni animate spagnole e italiane, mentre il mondo del Fumet-
to sembrava ormai essersene del tutto disinteressato, fino a 
quando nel 1998 le Edizioni Comics e Dintorni di Firenze non pub-
blicarono l’albo Sambukan n°1 con la storia “Gli Sfigati della Ma-
lesia” scritta da Filippo Pieri e disegnata da Tommaso Ferretti. 
L’episodio al momento non ebbe seguito, ma oggi, dopo meno di 
vent’anni di riflessione, ha finalmente dato origine agli albi in pdf 
de “I Pirati della Magnesia” realizzati insieme al sottoscritto, una 
serie comica regolare che fa il verso a Sandokan e compagni. Ma 
questa è un’altra storia, di cui non si sa ancora se alla fine noi 
autori dovremo di più vantarci o vergognarci...

KANT 







GLI AUTORI

Filippo Pieri
Si diploma come grafico pubblicitario e si specializza in gra-
fica tipografica presso SSTI (Scuola superiore di Tecnologie 
Industriali).
In seguito pubblica alcune vignette, sui quotidiani locali IL TIR-
RENO di Prato e LA NAZIONE di Firenze. Ha collaborato con la 
rivista PRATOMESE, il mensile satirico LO ZENZERO, il periodi-
co FIRENZE INFORMA, la rivista DIME PRESS e il mensile digitale 
SBAM! COMICS. Si è aggiudicato il terzo posto al concorso 
Cartoon 2000 di Bologna con l’albo Sambukan/Battista il Col-
lezionista, edito da Comics & Dintorni. E’ stato selezionato più 
volte per il premio Pierlambicchi di Prato, per il festival delle 
arti Young Station, nel 2013 e 2014 e per il premio Gran Guinigi 
nel 2013. Lavora presso una nota società di assicurazioni, è 
sposato e ha un cane di nome Pistacchio.

Tommaso Ferretti
nato nel 1972, lavora da sempre nell’ambito della grafica pub-
blicitaria e del disegno. Nella seconda metà degli anni Novanta 
è arrivato più volte finalista al concorso per giovani autori del 
fumetto “Pierlambicchi”, organizzato all’interno della Mostra 
di Prato. Nel 1998 si è classificato terzo al concorso Cartoon 
2000 di Bologna, nella sezione giovani autori. Ha pubblicato 
l’albo spillato Sambukan/Battista il Collezionista con Filippo 
Pieri. Negli ultimi anni sempre più impegnato nella sua attività 
di grafico, pubblica i propri lavori fumettistici  principalmente 
in rete su Dime Web e Cartaigienicaweb.





HEI AMICO!
...i prossimi fantasmagorici numeri li 
troverai sul primo libro dei Pirati, in 

uscita nel 2018!!!
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